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ELENA MENDIA. e
UN’ARCHITETTA NELLA NAPOLI
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Sullo sfondo della ricostruzione post-bellica ¢ del boom economico, il volwme vipercorre Favvineente storia professionale di Elena Mendia,
una delle prome architetie napoletane. Progettista dell’Ulficto Tecnico della Mostra &’ Oliremare a Napolt dal 1950 al 1954 ¢, subito dopo,
socta cont Delia Marone dello Studro Architettt Mendia Cartle-Maione, ruusci a farst strada nel mondo dellarclutettura e dell"ingesnena,
progettando per pin di quarant’anni palazzine, edilizia popolare e edifici industriali, L'originale cifra espressiva che cavatterizza tutta la sua
ofera traspare sopratlullo nel Teatro det Precoly (1950-52) ¢ nel Centro per la_ formazione dellUTRT — Camum (1957-63). La vcenda,
ricostruita n base at vicordi vividi e preziosi della stessa Mendia, nonché grazie ai documenty inediti del suo archivio, é costellata da continuz
rimandi al professionismo napoletano del secondo dopoguerra e all“tmponente produzione edilizia di guesli annt.
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